


“La vera magia è trasformare un’idea in realtà 

L’Amore ha questo potere” 
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Progetto 



I Materiali Utilizzati 



Lettera di presentazione  
del progetto 

 In un precedente viaggio in Ghana, venimmo a conoscenza, attraverso una 
nostra connazionale lì residente, Sig.ra Cecilia, di una certa situazione critica ad 
Obuasi (centro minerario aurifero nel nord del Ghana, distante 320 Km dalla 
capitale) si trattava di una signora Australiana che ospitava nella propria abitazio-
ne 45 bambini orfani. Nel Dicembre del 2003 decidemmo di prendere in consi-
derazione il caso e quindi fare un sopralluogo. Dopo i vari contatti telefonici con 
la Sig.ra Timothy, io e il collega Antonio Bertaccini abbiamo raggiunto Accra e la 
Mattina susseguente Obuasi dopo sei ore di macchina in una villetta nelle imme-
diate vicinanze della cittadina erano ospitati il primo gruppo di bambini. Sig.ra Ti-
mothy ci ha raccontato che nei giorni precedenti al nostro arrivo, vi era stato un 
grave incidente in miniera e quindi il numero dei bambini rimasti orfani era 
“leggermente” lievitato a 92. Nella villetta vi erano ospitati solo i bambini da 6-
mesi a 6 anni, gli altri erano ospitati in una costruzione fuori dal paese ceduta dal 
comune, nel breve giro della villa, abbiamo potuto verificare con quanta preca-
rietà economica, organizzativa, e di spazzi, si doveva giostrare la Sig.ra Timothy ed 
i suoi due figli naturali, la stessa situazione era nell’altra costruzione, anche se lì i 
bambini erano già più grandicelli (il più grande aveva 16 anni). Sig.ra Timothy ci 
ha informati che era stato fatto un progetto per la costruzione di un edificio dor-
mitorio e relativa direzione con magazzino annesso, sullo stesso terreno dove e-
rano accolti ora i più grandi. Abbiamo chiesto di visionarlo, il geometra autore 
del progetto, ci ha esposto un mega progetto composto di N°8 sale dormitorio, 
1a direzione con annessi magazzini. Io e Antonio abbiamo preso atto della docu-
mentazione e dopo i vari rilievi fotografici di rigore siamo tornati ad Accra (altre 
sei ore di macchina) al nostro rientro in sede a Roma, è stato deciso l’invio di € 
500,00 mensili per contribuire al mantenimento di questi bambini e al finanzia-
mento di una parte del progetto.  
Evviva il progetto “Adullam Orphanage Obuasi” è partito !!! 
 
 

Il Consigliere 
Sacchi Alberto 



Consulto del proget-
to in loco con la no-
stra delegazione per 
verifiche e controlli; 
Antonio Bertaccini, 
Alberto Sacchi con 
la responsabile del 
centro, la Sig.ra  Loui-
se Timothy e il geo-
metra 



Dopo aver verificato 
il progetto con il tec-
nico ed aver fatto   
una esauriente rela-
zione al consiglio 
dell’ Area Solidarietà 
si è deciso , viste le 
premesse d’impor-
tanza e d’urgenza 
per questi bambini 
l’esecuzione del pro-
getto; i primi   risul-
tati sono visibili qui 
accanto. 



Prosegue il lavoro di 
realizzazione   della 
struttura   grezza la 
prospettiva frontale 
rende ben visibile e 
delineata la comples-
sità del progetto. 



28 Maggio 2005    
inaugurazione. 
Torneo Quadrango-
lare di Calcio 



Inaugurazione  
ufficiale  

29 Maggio 2005    



La fondatrice 
(Timothy) 

Il nostro contatto 
(Cecilia) 

Le personalità  
politiche intervenute 



La festa prosegue 
con la premiazione 
del disegno più signi-
ficativo 

Il calciatore in erba 

La squadra vincitrice 
del torneo 





Un grazie ai nostri 
collaboratori esterni. 



NS Relazione 
 Iniziamo il nostro viaggio di avvicinamento alla località di Obuasi, che dista circa 320 
Km dalla capitale Accra,  in compagnia dell’amico Alberto Sacchi e la sig.ra Cecilia la quale 
ha tenuto i contatti tra la nostra associazione e la direttrice del’ “Orphanage di Obuasi”. Arri-
viamo presso l’orfanotrofio nelle prime ore del pomeriggio accolti dalla Sig.ra Timothy e una 
miriade di bambini urlanti e festanti i quali subito attorniano la nostra auto aiutandoci a porta-
re i bagagli. Sprizzano gioia da tutti i pori e questo ci fa capire subito quanta riconoscenza e 
gratitudine hanno nei nostri confronti. Veniamo pilotati attraverso tutta la struttura che subito 
ci appare in tutta la sua efficienza ed allegria, carica dei colori intonati all’ambiente notiamo 
con soddisfazione che essa corrisponde al progetto, guardandoci negli occhi io e il mio amico 
abbiamo un momento di sana e genuina emozione. Ma il tempo è tiranno e così dopo aver 
distribuito le divise per un quadrangolare di calcio e aver fatto le foto di rito si da inizio al tor-
neo arbitrato egregiamente dal Sig.re Peter. Però intorno a noi continuano le grida festose di 
questi bambini e noi ci divertiamo a regalare cappellini e altre cose. E’ ormai notte quando 
finalmente il torneo finisce decretando la squadra vincitrice che verrà premiata il giorno se-
guente. L’indomani mattina di buon’ora andiamo all’interno dell’orfanotrofio dove fervono i 
preparativi per dare inizio ai festeggiamenti; ad essi parteciperanno il sindaco autorità ecclesia-
stiche e varie personalità politiche nonché i giornalisti locali e la polizia ecc ecc: ma tutto ciò 
non ci impedisce di cogliere l’efficienza e l’organizzazione che regna in questo orfanotrofio. 
Alberto attento anche al carattere prettamente tecnico del nostro progetto cerca di capire, in-
terpretare, decifrare il perché le stanze non hanno al loro interno dei bagni, quest’aspetto ci fa 
porre un’interrogativo che viene subito chiarito dalla Sig.ra  Timothy la quale ci spiega che vi è 
stato un malinteso con il progettista. Speriamo in seguito di poter colmare questa lacuna. Non 
trascuriamo inoltre di visionare i disegni attraverso i quali i bambini con molta fatica e fantasia 
cercano di esprimere il proprio stato d’animo e le proprie aspirazioni, ne dobbiamo premiare 
tre e questo ci mette in forte imbarazzo, quindi cerchiamo tra di essi quelli che ha un significa-
to più intenso. Infine arriva il tanto atteso momento, si inizia con i soliti discorsi di benvenuto 
di ringaziamento ecc. ecc. verso questa associazione di cui noi siamo solo dei modesti testimo-
nial, in quanto i veri artefici di tutte queste magie sono tutti coloro che ci sostengono. Infine ci 
viene donato un regalo che simboleggia un uomo che suona il tamburo e la Sig.ra Timothy ci 
spiega che loro ogni venerdì cantano e pregano al suono di questo strumento per tutti coloro 
che hanno contribuito a questo progetto. Ma la sorpresa più grande è quando Alberto viene 
dichiarato ambasciatore del Ghana dandogli in dono una sciarpa che gli viene messa al collo 
dalla Sig.ra  Timothy. Si alternano in un susseguirsi frenetico le premiazioni, accompagnate da 
urla di gioia e risate a non finire e anche qualche momento di stupore per regali non previsti. 
Alla conclusione di tutta la manifestazione noi veniamo invitati a scoprire una targa di ringra-
ziamento con ai lati la bandiera Italiana e quella Ghanese; un nodo d’emozione mi serra la 
gola mentre il mio viso s’illumina di un sorriso di gratitudine per questo gesto che ci hanno 
voluto tributare. Come nelle più classiche delle feste si da inizio al buffet, il quale in nostro 
onore comprende anche la pasta. Noi siamo gia sazi della gratitudine, dei sorrisi, della felicità 
letta nei volti di questi bambini, e delle persone che sono li alle quali noi diciamo grazie, gra-
zie e ancora grazie per averci insegnato quanto basta poco per essere felici. 

Il Consigliere 
Luigi Labartino 



Lettera di ringraziamento Timothy 

TRADUZIONE 
Desideriamo sinceramente ringraziarvi per la grande generosità da voi mostrata nella sponsorizzazione della co-
struzione di 5 nuovi dormitori per i bambini dell’orfanotrofio di Adullam. Quando ci siamo incontrati per la prima 
volta, noi ci occupavamo di 92 bambini che vivevano tutti in una stanza e nella sala da pranzo. I bambini dormiva-
no 3-4 in un letto e alcuni stavano sul pavimento su delle stuoie. I ragazzi di cui ci prendiamo cura ora sono au-
mentata a 172 inclusi 13 bambini sordi e 5 disabili. I bambini maltrattati e abbandonati vengono portati qui dalla 
polizia e dall’assistente sociale. Noi non possiamo mandarli via perché non ci sono altri orfanotrofi nel nostro di-
stretto.Grazie al vostro grande regalo, tutti i nostri bambini hanno ora il proprio spazio. Ci sono abbondanti stanze 
per dormire, muoversi e vivere. La stanza da pranzo viene ora usata per mangiare e per svolgere le attività al coper-
to. I nostri 32 neonati hanno una stanza tutta per loro ed è molto facile mantenerli puliti. Grazie alla Vs bontà ver-
so di noi, siamo in grado di continuare ad occuparsi dei bambini orfani del Ghana. Vi ringraziamo con enorme 
gratitudine, possa il signore benedirvi cosicché voi possiate continuare ad aiutare i bambini bisognosi. Sempre vo-
stri nel nome di Gesù cristo Louise Timothy e i bambini di Adullam. 



 Cari amici come potete vedere dal progetto i bagni verranno costruiti in 
tutte le stanze esse saranno fornite di due bagni e due lavandini con relative 
porte, tubi, rubinetti e quant’altro necessario per il completamento dei mede-
simi. All’esterno sarà fatta una canalizzazione che finirà in un pozzo apposita-
mente costruito per lo smaltimento dei rifiuti organici. Il costo totale compre-
se le opere murarie ed elettriche sarà di 10.895,00 in moneta locale pari         
a € 5.500,00. Avendo ricevuto il preventivo, nell’ultima riunione del Consiglio 
Direttivo si è deciso di destinare i fondi necessari per la costruzione dei 10 ba-
gni, che i nostri rappresentanti avevamo individuato come una precisa priorità 
per il completamento del nostro progetto. Ringraziamo tutti coloro che ci per-
mettono ancora una volta di far diventare un sogno realtà. 

Il Presidente 
Roberto Sciortino 

Progetto per la Costruzione dei  
Bagni nei Dormitori 
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